
XX Domenica del tempo ordinario A, 20 agosto 2017

Schema per l'Omelia

1. Oggi la Parola ci abilita a rispondere correttamente, sul piano della fede, a queste domande:
Avere fede, essere credente, è un privilegio esclusivo dei cristiani?  
Un credente, che imita Cristo, può trattare da "straniero" qualcuno che gli chiede aiuto?
Le  differenze  di  credo  religioso  possono  giustificare  un  trattamento  discriminatorio delle
persone?

2. I fatti della storia ebraica
Gli Ebrei conquistano la terra promessa e si fanno nemici di tutti gli altri: Dio ha scelto il popolo
ebreo, gli altri sono stranieri, sono pagani, sono cani.
Gli Ebrei  vanno in esilio a Babilonia: loro diventano gli  stranieri e scoprono che i pagani sono
persone oneste e credenti.
PRIMA LETTURA: "La mia casa si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli".

3.  Gesù combatte  ogni  stereotipo  che  divide e  crea  classi,  separazioni,  graduatorie,
discriminazioni: peccatori, donne, lebbrosi, romani, il sabato, cibi impuri, le purificazioni, ...
Alle formalità, al "politicamente corretto", sostituisce la Fede. Non il praticante, ma il credente.
All'esteriorità sostituisce il cuore:"Chiuditi nella tua stanza e prega il Padre che vede nel tuo cuore"
Al Tempio sostituisce l'adorazione in spirito e verità.
Al Dio minaccioso sostituisce la Famiglia Trinitaria centro dinamico d'amore.
Alla correttezza esteriore dell'osservanza di  leggi e precetti, sostituisce l'unico comandamento di
amare come ha amato Lui.  

4. Dopo la morte e risurrezione di Gesù,  gli Apostoli,  ebrei,  predicano e invitano a credere in
Gesù.
Gli Ebrei si dividono tra chi si converte e chi no.(SECONDA LETTURA)
I pagani accolgono la Parola di Dio e chiedono di unirsi a Cristo.

5. Che fare?
Giacomo vorrebbe che diventassero prima Ebrei e poi cristiani... è una visione chiusa.
Pietro tentenna, ma lo Spirito Santo gli fa vivere esperienze di universalità.
Saulo, ebreo contrario a Cristo, è capovolto dallo Spirito e diventa Paolo, l'apostolo dei non ebrei.
La Comunità cristiana si domanda: Gesù cosa avrebbe fatto?  

6. Il VANGELO di oggi è la risposta.
Il grido dei pagani, insistente: Signore aiutami.
Da una parte la storia del popolo eletto, le ragioni delle pecore perdute della Casa di Israele, il pane
dei figli... da non dare ai cani, dall'altra la FEDE: "Donna, grande è la tua fede".
La conversione  dell'atteggiamento  di  Gesù è  "simbolico"  per  suggerire  che  è  necessario  il
cambio di mentalità degli apostoli che sono Ebrei, della Sua Chiesa, la nostra conversione.
P.S: Subito dopo Gesù, in terra straniera, è circondato dalla folla e anche per loro moltiplica il pane.

7. Quale fede?
Non degli studiosi, ma delle madri che soffrono: Una Chiesa in uscita, che si fa prossima.
"Nel cuore di Dio tutti sono figli.
La terra è un'unica grande casa.
La Chiesa è  un banchetto:  a capotavola Cristo e intorno  tutti  sono figli  con abbondanza di
pane".

8. Il protagonismo della donna, ispirato dall'amore.

9. Il valore del dialogo, dell'incontro, scambio di ricchezze e non scontro.



10. Preghiamo lo Spirito Santo che ci  apra all'incontro, al  dialogo, alla condivisione del pane
terreno come condividiamo quello del cielo.


